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^Pol i t ico X-i©tt©rario - Oo3±iiicié'èòialé'' 
Esce tnttl i giorni tranne la naniènié& E . Dirfizione..od. AmminisIrazionerrT Udino, Via Daniela Manin, presso la Titiagralia Bardusoo Si vendo' all'Edicola e alla cartoleria Bacdnsco ,( "^ 

I collaboratori dì Dópretis 

La Provincia di Bméa pubblica sotto 
quosto titolo uà Dotevola^ artìcolo — 
notevole, perciiè.Bl può ritentarli) iaapl' 
rato dali'oAorevoIe Zun'ardalii 

Lo cose oh^ in. eSso si dicono sono 
vere, e noi. riproduciamo di :bUoa grado 
lo scritto della oooeorella breseÌRoa: 

Àjcune tparoln con le quali,- giorni 
sono, .rijevapiino corno una dellécause 
della, Bterilit& parlamoAtare. aia la ten­
denza dell'on.. Dt'prétia a circondarsi di' 
mozTie Sgure,. di minìxtri cUè rappressn-
tiao r inoondiKioa&ta soiamiasrooa alla 
sue vulontÀ, e manchino tautodV'carat' 
tere pulitloo, quanto dì iiiisiativa pòi'. 
sonale 6 d'enerjjia—.soi)o 8emJ)r»ta,8lla 
Libsrld degne di lungja coò'futa^jané^ 

Veramente il giornale róinano'pòrta 
la qui>8tiona In un canopo nel,,q.ualo non, 
eravamo affatto entrati, fórse ,percQè 
esso pure alntnelte' che ìà sostanza, dèlie 
no,stre osservazioni é dimostrata, vai;» ([a 
un'ésperionzà non più brève, diii fatti in-
contestabiiU 

Noi avevamo parlato in via, di massi­
ma, iinperaoualmimte, senza far nómi, 
senza nemmeno aoòébhàre' alla Destra 
ed ali» Sinistra. — La Libertà invéce 
ci risponda unicamente per provara, a 
suo modo di vedere, olia àe roiioroTOls 
Doprotis non è', circondato da nomliii e-
minenti del portilo liberale, ' da spicca­
tissima individualità, — la colpa non ò 
di lui, ma dai capi della Siiiistra—da 
Nìcolera .a CrÌ!>pi da. Zanardeili à' BaC' 
carini ohe ebbero tutti il torto di ab­
bandonarlo prima, di combatterlo poi 
aspramente, rendendo impossibile la 'ri- ' 
conciliazione.' 

* * * 
Là Liberia che, per rispòndeirbi óóri-e 

rapidamente la storia dei mìnis^ori a 
delle crisi dal 76 ad oggi, confon'd'è due 
periodi parlamentari ohe nella nostra 
moiUe sono ben distinti. Il Depretis, 
capo del primi ministeri di Sinistra, non 
è, polilicamaiitej lo stesso Depretis ctie 
diripe il Governo dopo il voto del Mag­
gio 83. Al giornale della capitala noi 
chiediamo ,la sincerità necessaria per ri­
conoscerà questa fritto che oramai nos-
suoo può sèriamente contestare e.pro: 
scindendo dal quale & impossibile, non-
che intendersi, disòiitèra. 

Ora ne! primo periodo iii. cui la Si­
nistra 6 stat!^ ul póio'ro, il Governo de­
siderava realmente'la rifórme'pòlificna 
finanziaria ed amministrative, la Ca­
mera l̂e esigeva, 8; l'pn.^DegrOjtis aveva 
bisogno, per' òóm^'i^rlè di uomio! aufó-
revoli, convinti a capaci. Servendosi di 
un esempio che cita la stessa Lifiertd, 
ricorderamu che se nelI'Sl, egli accattò 

A F F E K S I O E 

DELL^ ELETTRICITÀ 

Si _ è . fatta testé., in,. Anjariofi od, .i.n 
Inghilté'ri'a'lina nu'tìvà; è'" c])tiòaS, àjipii'.' 
cazione indgstrialó dell' creVtriéitài Gdn 
semplici scariche elettriche si sarebbe 
ottenuto questo singolare' risdl'tóto ,di 
sbaraiszàre cbmpletamièAta 1' aria dai pòl-
viscoli che essa tiene sospesi, ed' a fil­
trarla cobi perfettamento cóme se la si 
facessi passare it traverso parecchi strati 
di bambàgia. Questa notìzia è. molto i'm-
portanle, perchè in molte fabbriche ed 
ofScine importa assai di liberar l 'at­
mosfera dai pulviscoli che vi si accu­
mulano, a' spesso anche . è utile ràccb-
glltJrli per sottoporli' a trattaménti' spe­
ciali. 

Questa proprietà nuova scopertasi, à 
quanto pare,,nel.l'elettrioità.è deeitinata 
a rendere non pochi a non lievi servizi 
all' igiene genaiala. 

L'applicazione di cui' è questione è 
contenuta in gernie in esperimenti poco 
noti, ohe furono tatti per molti aoui da 
Tyndal, Rileigh, Clarke. Aitlcen e spe­
cialmente da Lodge,. 

Tutti hanno osservato che un fascio 
di luce che penetra in un ambiente un 
po' scuro fa apparire, sulla, linea del 
suo tragitto, la polvere sospesa nell'aria. 

Tyiidall riconobbe, 15 anni sono, che 
se SI dispone, sotto il fascio luminoso, 
un corpo caldo, nella linea di tragitto 

i'in'cEÌridó.,di iormaro il Gabinetto sol­
tanto '^ patte) dV avervi lo Zanardelli, 
si fu peròhÀ questi e^a il reiatora della 
riffirina elettorala, 1 'nonio più, indicato 
per,próptiglràrl'B e farlajtrionfare.'—se 
doiido. i dós'idér; della Màggioraciza libe­
rale che non avrebbe appoggiato un Mi­
nistèro impdteiita'a condurre in pòrto 
q[uéllà' Uége, 

' AJloraj tra uomini del,lo stesso p^rtitOj 
malgrado i dissensi p le lotta avvenute, 
là ricopgiliazigqe era pOBsibile,. naturale 
—,e.,sfl |n, quelia,,.cirqóstat)za. non fu 
più larga e compietti, la responsabilità 
tocca .al.l'on. Depretis che, pon . voile 9, 

, nessun 'c'pnto .nel Gabinetto, .insième allo 
Zabftrdeili^ ed al Mancini, altri degli uo-
mio.i priiicjpali di Sinistra. 

U qualche mesa InnaozJ -^ ricordiamo 
ancho. .questo alla Liborlà — poco prima 

' d,al tentativo Sella, l'on., Depretis non 
fece day.vero sforzi sovruinapi di ingé­
gno e di volontà per far riuscire il pro­
getto d> ,ua mjnistero in, cui .dovevano 

Ientrare i maggiorènti del partita libe­
rale? 

Questo- par la .storia antica per l'e­
poca oio&'incui l'on, Depretis apparte­
neva alia sinistra e poggiava su di essa 
eaolusivamentb'-la-'Bua azione parlameli» 
tire. 

Quanto" all'època moderna, ma può 
P''''BSÌ9 J » M*'"',* —•./ft«l!?'!,,»?*i;ff?.'!r 
chezza sostenere che sono stati, Zr̂ Dav-
delli 0 Baccarini ad abbandonare cosi 
per capriccio,, il .vecchio capitano? - ^ 

;Può essa, sermmenta, ,stam|:iBre è ero­
dere oh'fl'ii'n-iionfó'póHtica ÒBÌrio- !ó Za-

inardelli, sla> nsoito':.d«l''MinÌBtera« pèc 
questa sola ragione' che ci lasciò trasci­
nare fuori dall'irrueiite Baccatioi? 

La crisi del maggio 83 non si spiega 
se non coma uno dei primi effetti della 
evoluzione governativa, oggi compiuta', 
e gli on. Zanardelli o Baccarini dovet­
tero abbandonare il ministero per ser­
bare il loro convitioimanta e la loro ri-
putasiione politiòa, Bssi fecero volonta­
riamente un passo cui, più tardi, altri 
coilaboratori dall'oc. Depretis furono co-

., strétti in malo mòdo, e dopo aver sof-
, firto le maggiori umiliazioni alle quali 
uomini di governo si siano mai rasse­
gnati. 

Sa con si ammette qaesio, so si. vuoi 
giudicare col criterio adottato dalla Li­
bertà, ci sarebbe ad osso da rimprove, 
raro l'on. Mancini d'aver abbandonato 
Depretis. 

dei raggi inmìÀosi appariscono degii in­
tervalli neri, Ed'egli spiegava il fatto 
dicendo'^ cha il calore produeeva una 
corrente che spingeva i' aria più velo­
cemente' cbè la polvere é che'così I' arià( 
purificandosi) lib'èràvasi-dalle particelle 
Boapese, Più tardi ammise che la polvere 
veniva: bruciata, d^i. qorpo c^ido.!, 

Ma questa spiegazioni nqii bastavano, 
Clarke od AitlcaHj infatti .notarono cha 
empiendo un cubo metallico d'acqua 

.appena calda, e mettendolo, sotto la 
striscia di polvere, si producevano.sempre 
la zone nere, quantunque n questo caso 
le correnti ascanzionali fossero quasi 
nulle, e la temperatura non fosse tale 
da poter produrre la combustione. D'al­
tronde ei sono dei pulviscoli minerali 
che^non si possono consumare. Del fe­
nomeno Don si trovò fio qui. una spie­
gazione persuasiva, ma è però stabilito 
cha i corpi caldi respingano i pulvisooli 
e che i corpi freddi li attirano. 

Se in un grande pallone di vetro si 
disppoo al centro un cubo che si,possa 

-fornire di acqua più o meno calda, a 
se sii riempie il pallone di fumo bianco, 
prodotto dal magnesio, o di fumo di 
tabacco in quantità sufficiente, illumi­
nando, il fumo con un raggio di luce, si 
nota che prima cha il' cubo aia riscal­
dato il fumo cada sulla sua superficie, 
e r aderenza del pulviscolo è manifesta ; 
riscaldando il cilbo ai osserva subito una 
zona, oscura prodursi aopra di esso, e 
da esso ai staccano di quando in quando 
dello bollicina oscure. 

L'aria, purificata.al contatto del cubo 
caldo, forma un' atmosfera pura, a dalle 

l i Servizio T'èlegrafiop noi Oomìini 

li Sellato e la Camera hanno appro­
vata la seguente legge, per l'impianto 
graduale"'del servizio teiegraflc'u noi 
Comuni dapióinoghi di mandamento e 
nei Comuni di frontièra che ne difet­
tano, 

La legge fu sanzionala da Sua Mae­
stà, e sarà quanto prima promulgata 
nella Gazzetta Cf/y!ctal«. Eccone iUesto : 

Art, 1. Sarà isiiioilo dentro un ses-
sonioi a datare dal 6 luglio 1886, un 
utfloio telegrafltìo governative di terza, 
categoria in tutti ì comuni capoluoghi' 
di mandameuto oda ne sono tuttavia 
sprovveduti a poesono esaere collegati 
ulla rete esistente col mezzo di linee 
sospese, a coiìdizlone cha essi e le' pro­
vinole rispettive si assumano gli oneri' 
prescritti dalia presentai legga. 

11 governi) del Re ò autorizzato a 
compiere l'impianto di tali uffici ancho 
nel perioda più bravo di quattro anni. 

Art. 2. Le spese necessarie per l'im­
pianto dagli ufSci 0'per la-costruzione 
dalle nuova linee telegrafiche occorrenti 
per collegarli.nl punto più vicino della 
rete esistente,' sardntfo per una mate a 
carico dallo Stato/pèr un quarto a ca­
rico della provincia, e par l'altro quarto 
a carico dal comune. 

Il computo delle spesa-si farà a nor­
ma dei prezzi indicati ai n, 1, 2 a S 
dalia tabella allegata alia presente 
legge.' 

Potrà dall'Amministrazione diminuirsi 
di lire 100 al chilometro il ooncoraò 
complessivo della provincia a del co; 
muua, se essi- forniranno i pali lungo 
il tracciato dèlia linea da costriiirsi. 

Il comune fornirà inoltra a manCerrà 
gratuitamente il locate mobigira'lo-per 
l'officiò telegrafico, qualora non vi 

•provveda l'i^sèrcenta. Quest'obiigo con­
tinua anche pei comuni in cui sono già 
aperti uffici telegrafici di terza cate­
goria. 

La proprielà delle linee telegrafiche 
,e dei m'aterisile tecnico degli uffici 
epatta per intiero alib Stato. 

Art, 3. Nei comuni di frontiera, che 
non sono capoluoghi di mandamento, 
r impianto e il mantenimento degli 
uffici telegrafici che il governo stimasse 
conveniente di aprirvi celi' interesse 
naziO'Oaie,' e la manutenzione dello ri­
spettive linee, sarà a totale carico dello 
Stato. 

Art. 4. Per la' sorveglianza ad il 
mantenimento delia linea telegrafiche 
finora costruita col concorso-dal Muni­
cipi, a di quelle che saranOo costruite 
in seguito, tul(i i comuni pagheranno 
annualmente allo Slato un contribuito 
di lire 20 per chilòmetro, che potranno' 
essere ridotta a lire 10, qualora il co-

bolle d'aria, libero dai pulviscoli, si in­
nalzano ; 0 meglio : i pulviscoli aderenti 
alla 'superficie del cubo l'abbandonano 
'a vanno-ad attaccarsi ai vetro freddo 
dei' palloua. 

Queste ed altre esperienze dimostrano 
evidentemente l'influenzi dai calore sui 
pulviscoli, seconda il principia testò e-
nunciato, cioè ; che i corpi caldi respin­
gono il pulviscolo che va a cadere sui 
corpi freddi. 

Quando si è in presenza di corpi a 
temperatura ineguale si può sempre crè'< 

[doro ad un'infiuenza di correnti elet­
triche sul fenomeno di attrazione o di 
respulsiono dei corpi leggeri come quelli 
che costituiscono il pulviscolo. 

Lodge, per venir in chiaro dolla que­
stione, isolò sul vetro un corpo caldo 
in mezzo ad un pallone saturo di pul-

'viscoio e fece passare della scariche e-
lettricho tra il corpo caldo ed i pulvi­
scoli. L'efi'etto attenuto fu affatto con­
truria a quello che ei credeva, L' elet­
tricità agiva in senso inverso, 1 pulvi-
.scoli respinti dal calore erano invece 
attratti dall'elettrìcità, qualunque fosse 
il senso delia scarica : a.ssi ritornavano 
sui, corpo caldo appena na erano stati 
respinti^ e tutti i pulviscoli dal pallone 
abbandonavano l 'aria per cedere sul 
corpo riscaldato, e l'abbandonavano in 
modo tale che l'aria fu complotamonta 
libera da ogni traccia di pulviscoli. 

Questa risultato inatteso ha un'impor­
tanza capitale. Infatti esso prova che 
mediante.scariche elettriche sî  può ii-
herara l'arja. di tutti i pulviscnli che 
essa tiene sospesi. 

mun$ fornisca a piò d'opera i pali per 
la jnauutenzione. 

.Art. 5. Estendendosi la reto ai «api-
luoghi di mandamento e ai comuni di 
frontiera si procederà, in pari tempo a 
norma di un piano roguintore approvato 
dal governo, al conseguente migliore 
ordinamento delle linea sacoudarie esi­
stenti 0 ai trasporto sullo strada fer­
rate delle linoe.oba trovansi sulle strade 
ordinario parallele. 

Le . speae però necessarie .sono a ca­
rico .dallo Stato, 

La domande per l.'aportura do| nuovi 
uffici aarauiio soddisfatte nall'ordine e 
col sistema di nttuazUMio meglio riapon-
dente al, plano regolatoro. 

Art, 6, iPer. la eaacuzipne della pre­
sente legge sarà stanziato in bilancio un 
fondo straordinario di lire '<i,9Ì0,000 in 
sai quote annuali di lire 49Q,QQ0 cia­
scuna a coraiMciare.daH'e^Hrcizio 1SS6,-
86 sino all'esercizio 189.Q-91 iqclusivo. 

Queste'sai quote annuali saranno da 
iacriversi in apposito capitolo dei bilàncio 
paaslvo del miniatero dai lavori pubblici, 
aotto il t i tolo: «Fondo, pai nuovi uffici 
telegrafici noi capoluoghi di manda­
mento »'. . . . 

Art. 7, L'amtnonlare della quote di 
concorso delie pr.ovincia a d.ei.comuni, 
nella, misnra fissata dall'art. 2 dèlia pre­
sente legge sarà pagato anticipat» mente 
airatomiii'istrìtzióiie dei'telègrafi,' a da 
atsa versate^ integrai piante, volta, por 
volta nelle tósorèi'ia dèlio Stato, sotto il 
titórò : « Il concorso dello ' Provincie è 
dai comuni per nuovi uffici telegrafici ».' 

I QIDDIZI DELLA STAMPA 8TRAÌ11ERA 
sulla'piilitica oòloniaie italiana 

La stampa straniera, specialmeixto. là 
ingloba e la francese, rivolge, in questi 
giorni, la sua , attenzione alla politica 
estera dell' It'ilia. Sfavorevoli furono i 
giudizii dei Timen e della Indépmdancff 
Belge ; anche la Ripublique fu assai ,se-
vera. Oggi è la:,volta della Nouvelle He-
vue, .Essa, ci scriva : « La politica te­
desca e la.poiilioa, coloniale del signor 
Mauciui, sono fallite. Negli ultimi tempi, 
non ebbe miglior successo la polìtiba in­
glese dei ministra italiano-

<t 11 signor Mancini, movendo verso il 
Mar Rosso, contava che la circostanze 
l'avrebbero tratto ad una alleanza col-
r laghtlferra, profittavole par il suo paese; 
agli vedeva 1' armata italiana salvare la 
inglese ed acquistare alla madre patria 
una ricca e possente colonia. 

« Non è colpa' dal ministroi so l 'In­
ghilterra, più pratica che sentimentale, 
abbandonava il Sudan ed una parte del­
l'Egitto, privandosi.dei grandissimo au­
silio dell' Italia, Ma il ministro ebbe torto 

Nel 1884, al Congresso di Montreal 
(Canada), Lodge fece una estesa comu­
nicazione su questo soggettò. Presenta 
agli uditori un pallone pieno di uii denso 
fumo di magnesia, che per lo più si 
mantiene per lo spàzio di ore intera 

:allo stato di nebbia. Lodge introdusse 
nel pallone una pqn^a metallica comu­
nicante con uno dei poli di un rocchetto 
Ruiùkoi'iT; quindi face funzionare il 
rocchetto. Subito il fumo prese a girare 
vioiautemente, come una tromba: la 
nebbia' si franse, si divise in nastri ed 
in fiocchi ; poi tutto si depose sul fondo 
dei pallone. Qualc,ha secondo dopo ogni 
traccia di fumo et'a scomparsa. 

L* esperienza fu ripetuta e sempre 
collo stesso risultato, a naturalmente 
fece assai rumore. 

Un indu.slnalj) ingìnm, M. -A. 0, 
Walker della casa Walkor, Paaker et 
Oomp., fonditori a raffinatori di piombo 
di Bagillt, . ebbe coguiziano dell' espe-
rien'za, e dei suoi risultati., . 

Una dèlio difficoltà più gravi pei raf­
finatori di piombo sta in ciò che non 
poiisuno condensare convenientemente il 
tomo di piombo dei loro fornolli. Si 
tentarono, molti sistemi all'uopo, ma si 
dovette sèmpre tornare al sistema pri­
mitivo, che consiste nel far circolare il 
fumo in una serio di camere e di tubi 
di lunga esioiisioiie- .Neil' offloinà di 
•Walker i tubi hauno uno avilup'po di 3 
chilometri in lunghezza, a la precipita­
zione del piombo non si ottiene che 
a.>.3ai inborapleta. 

'Walker si rivolse a Lodge ohe lo au­
torizzò a aperimentar'e il silo p'rocesso. 

eli legare la sua politica a quella,di un 
altro Stato, e fu punito mono per il suo 
insuccesso in Abissinia, che per la sua 
politica senza dignità, £) ciò volle dimo­
strare 1' Opposizióne, rifiutando al mi-
niatro non un voto di fiducia aopra una 
questione determinata, ma l 'intero bi­
lancio del suo ministero, » 

VATIMO K PIRIWIB 

. Sotto questo titolo il Gaulois pubblica 
jin dispifcoio da Roma,, nel quale viena. 
jmaniita la notizia data dal Figaro, ohe 
ti eardinaie .lacQbini abbia spedito ai 

f iunzi apostolici una circolare p.er invi­
arli a smentire le Vodi d' uu rtavvici-

namento del Papato al Govèrno' italiano, 
11 corrispondente romano del Gaulois 

aggiunga ancora'ohe, avendo parlato di 
tale evento con un uomo politico ita­
liano alto-locato, questi gii cispose : i-
. <i All' infuori della, questione dal po-
iaro temporale, il Papa e f' Italia vivoni) 
in paca. Questa pace relativa, dovuta ih 
gran parte al oa'rdinalo Laurenzi, sarà 
Consolidata dai cardinali che Laona XEII 
qomìoerà nel prossimo coaoistoro : moti-
signori Schiaffino e Gapecelatro parti-
l^iani dell' upplicazione, al governo della 
Chiesa, del metodo italiano. Questi per­
sonaggi sono nemici d'ogni infiunaza 
estera e spaoialmeute di quella fran-

l i Italia 
A Montesuello. 

L'inauguraziono'dell'ossario a Monte­
suello ò riuscita domenica ottimamente 
malgrado un uragano scoppiato improv­
visamente, o malgrado il coutinuo scro­
sciare ' dèlia piòggia. 

Intervennero alla . cerimonia, il ge­
nerala Corte, che comandava le truppa 
in quella battaglia, e molta' rappresèn-' 
tanza di Società garibaldine venuta da 
varia porti d'Italia. 

C'erano anche i deputati Comini e 
iTecchio, il sotto-prefetto del circondario, 
la rappresentanza dalla deputazione'pro­
vinciale bresciana, 1' Assoctaziono dei 
reduci e moltissimi altri sodalizi popo­
lari ; alla località dotta Sant' Antonio 
o'ara inoltra una folla enorme. 

Assistevano anche il segretario dal' 
capitano distrettuale è il commissarid 
della polizia austriaca di Riva, 

Un carro funebre trasportò le ossa 
dei caduti, la trasiocazìone ebbe luogo 
con pompa solenne, ,,, 

L' avvocato Riccobeììi pronunciò, un 
i discorso cofnmoventissimo ricordato il 
glorioso avvenimento. 

Parecchie macchine produssero periodi-
camensa delle scariche nell'atmosfera 
bianca del fumo plumbeo. Il fumo pre­
cipitò come per incanto, a cosi perfettà-

, mente che il BÌatema Lodge vanne adot­
tato definitivamente .nell'officina, lilvi-

identemento l'applicazione di questo si­
stema ò'destinata ad assumere uh grande 
sviluppo. 

Dà questa nuòva proprietà dell'elet-^ 
tricità si po^ ŝuuo trarre altre deduzioni 
di interesse più generale. 

Se il fatto ò esatto, come si afferma, 
si capisce facilmente il partito che ne 
potranno trarre l'igieno e la terapeu­
tica. I pulviscoli sono, per lo più, nocivi: 
le polveri prodotta in certe industrio 
sono a dirittura tìsaiohe. Quanti servigi 
potrà rendere l'elettricità- applicata a 
spazzar l'aria da questi pulviscoli 1' 

Cosi l'orla'degli appar.tamauti potrà 
essere istantaiieamenta filtrata, e puri­
ficata con poche scariche elettriche; che 
d'altronde esercitano un'alta influenza 
salutare, sprigionando essa dall'ozono.-

Il aisteina poi sarebbe allapof'tata di 
tutti. Una piccola pila, un rocchetto, e 
qualche centinaio di scàriohe fra il sof. 
fitto ed il pavimento,, ed ecco la cosa 
fornita di aria purissìm'à. 

Attendiamo però a rallegrarci fino a 
che le asperieb'zo si'àiiiii ripetute più fre-
quoiiti, è per ork se vogliamo l'espirar 
aria pura continuiamo a recarci in cam­
pagna,- al mare, o sulla montagne, 

P. M, 
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Il oorteQ mosse, Ira funebri condenti, 
verso l'Ossario ova giunsero Hooorapa-
gnatl da pioggia dirottissima ; quindi 
deposte pùtosamenta, le ossa del fratelli 
e' dei nemici il presideate d»l oomitato, 
QttarnlBri, disia applsuditisslmepai'ple 
piresodtando il general Corte- ch'^'W/M-
oolldr da una vif'isslma dimqstrA t̂oné di 
simpatia* . i ,, ,»..•' 

Il Corte rammentò Oarlbsidt», e dlmo-
aire ohe ai popoli liberi è sopratutto 
ìndispetìsabils- la iiir'tS'inllUarei'lodè il 
moiiume&to oho dlt«s ispirato ad nn 
santimento d'aria e d'amor di patria e 
fluì' 4l8«H'J'> eh»' nessun momento • dalla-
vita' gli reo5 toag|ior emozione di quella 
provafif'òrB'dlnSnàì ai oaddtred at'sa-
pej'ititl ohe,ebbe l'onore di,comandare, 

Urntària'rè" dell'acqua ed il vènto, 
'fattosi'.violentissimo, impedirono il prò-

. iiégiilnĵ tlto dell» commemorazione. 
. -On. ex-prniàmH di repubblica 

'* ' faiio «'movo. • ' 
Questa mattina nella chiesa di San 

. Apollioare a Róma l! èardiaai vicario 
oonsaoró vescovo il dottor Damerino già 

,|iresideat?sdella,;Rep)ibbl)j3a:c|t, San Do­
mingo. -•"' • •" ' . '• • •' . ' • ' 

Elia si ^enla. . 
•L'òn.'EIlHVdèputiito'di Anwuat ha 

»pbi!ts querela dontro'il'Jlfessajgiero ohe 
'• l'o"ÌcoU8'u'va 'dì essere'implidtlto'nall'af.-
fare dal fctfto dèi' due' mlltóni. 

',, ,'Slmioniamministraiivi.^ 
• . .Kerono '6. Nollai elezioni di ieri i ole-
"rìsali.furono solennemente-battuti. Fu­

rono costewmti tutti i-dodici Cl'ousiglieri 
, cassanti secondo gjl accordi ayTenuti tra 

Modarati e Progressisti. . ' • 
Partenze.' ' " 

liuzzatti, Simonelti ad Bllelaa parti­
ranno fra giorni per Parigi, oiide assl-
atei-e alla Òonterenza Monetaria inter-
nazionalei . ' , ' 

.Scoperta dolorosa, 
Veana scoperto all' Economato del Mi­

nistero dei lavori pubblici un aramauco ' 
di 166,000 lire. • 

La sottrazione pftre'sl dabba •attri­
buire ad un funzionario defunto, Il quale 
prendeva denaro par, .conto del Mini­
stero dal Banco di Napoli, intestandolo 
e depositandolo' al pròprio nome e be­
neficio alla Banca Generale. 

All'Estero 
i'orrfiwaMJflimpe'riaiii'pcr l'Alhzia-:iiónna 

Il defunto governatore' d'Alsazia-Lo­
rena, barone Mauteuflel, secondo la legge 
23 luglio 1879, aveva diritto'di. portare 
il titolo di luogotenente dall'impero; di 
convocare gli eialtori per rinnqvare i 
consiglieri di oircolp e distretto] di,a-' 
priro, chiudere o sospendere le sessioiii. 
dei consigli stessi: di.annularne le de-
elsioni ; di fissare i bilaspi dei distrattij 
di sciogliere i consigli comunali, revo­
care i sindaci, contrarre prestiti e ra­
tificare 1 nomine dei funzionari ecde; 
siastici. 

Ora ohe Manteoflel D|on è più, l'im­
peratore con ordinanza .del 27 giugno, 
'isi arroga a sé le pi;ei ogative che aveva 
date,al suo luogotenente. . 

1 gradi ai funzionari civili. 
In Russia si parla di abolire i gradi 

militari che ora si daiìnu ai funzionari 
civili, e dell' istituzione di esami per 
quanti d'ora In poi intendano entrara 
Delle pubbliche amminlstrazionji 

/ russi in Asia. 
La autorità russe arruolarono più .di 

1000 operai persiani e li mandai;ono' a 
Baml a lavorare alla costruzione della 
ferrovia transoasplana. Si crede ohe fi. 
nlta la ferrovia,'si ecimiflol dai'Rossi 
una campagna contro l'Àfganistan. 

I, russi stanno puro oostrliendo' un 
ponte sui fiume Murgab. / '' ' • ' 

Anche afgani e persiani' fanno prepa­
rativi di guerra. I primi impiantando a 
Herat una fonderia di'oaiinoni digrosso 
calibro. I secondi facendo costrurre nuovi 
fortilizi e riattare 1 vecchi lungo la fron­
tiera afgana. 

Ieri i459' casi e 663 deces»i. 
180 oillà infette. 

Madrid 6. Ieri 5 casi e tre decessi. 
Nelle provinole léBi' oasi e 657 decessi, 
dei quali 210 casi e 56 decessi ad Ara-
niuez, 724 casi e 368 decessi nella prò-
Tinoia di Valenza, 

iWfldrid.e, Il Bollettino ufficiale re­
gistra 180 .'ra città e villaggi infetti. 

In Provmcia 
Kleziout Provincial i 

del Visti-etto a i Cldlne. 
Comune di Tavagnacco. 

Gropplero co. oomm. Giovanni voti 63 
Bralda cav. Francesco » 60 
Schiavi avv. Luigi Cario » 60 
Decianl nob. Francesco » 7 

Comune di Pagmceo, 
Gropplero do. «omm. Giovanni voti 61, 
Deliani nob. Francesco * > 88 
Schiavi avv. Luigi Carlo » 40, 
Braida cav. ttancesoo , » 24 

C'omum di Pi^im M Prató. 
Gropplero oO..'eomttr.Gtóv'anni *oti 90. 
Deoianl "iÌol?."'Fi'aooàleo' :';_,, ,-»•, 80' 
Toso onv. Oliiseppb » 60 
Schiavi avv. Luigi Carlo » 22; 
Braida oav. Franoeseo . '» 18 

Ctemoiaa,. ̂ . luglio i8S6._ 
...Faccio aegulto alla mia di jeri.per 
darvi il risultato del oemuneidi Boja 
per le elezioni daidue-OonsIgllari Pro-
-vinciali del nostro distretto. 
Slmonetti ibg. • voti 168 
Stroili cav. Daniels » 161 
Oaporìaoco nob. avv. Francesco » 2 

Cosi le elezioni ebbero tarmine iù 
tutto li' distratto' e' perciò là vittoria 
fu ottenuta' dal oav. Stroili e dall'log, 
Simoo'eiti. ' . • ' ' . 
, Bd Ora passando ad altro vi dirò ohe 
oggi il iiosllro egregio medico dott. Do-
meàtco ' Millotti - ebbe • notizia ufficiala 
della sua nomina a oavaliera > della 
Corona d'Itali* au' proposta del Mini­
stro dalla pubblica Istruzione pel suol 
studi'è' per i e pfibblicaiiìottl sullo' ma-
lattledei sistema' nervoso. Tutta Oa-'< 
mona è Hata di ' quatta ben meritata 
dimostrazione di stima da parte del 
Governo verso un ottimo' professionista 
e distinto'cultore delia scienza medica, 

Ooll'aooéònarvlad uuadisgràziaohìudo 
questa'mia;'•• " • .. " ' ' . 

Ieri sera il macchinista del treno di­
retto da Pontfebba ohe giunge qui alle' 
7.40 appena in stazione avvisò >l Capo 
staziona ehi poco prima dell' ultimo ca-
seilouiia donna'deve esser stata tra­
volta' sotto il tre,no-ohe' gli fu' impos­
sibile fermare per la Valocltàohe aveva, 
Essendo ora tarda al momento che vi 
soriVo non posso informarmi dellti stato 
di duella povera vittima. 

• • • ^ X Y . 

B. é l ló i r s lo d i Wosapoéiuglio. 
Uno di S. Giorgio ad un Udinése, 

Due righe par rettificare l'articolo! Da 
Odine (il.màre, ictaevto u l̂ giornale di 
Udine n. 165 del 1 oorr. anche perchè 
ottenga II Sila scopo : di maggiormente 
impressionare, ,, , , . / ; ,. 

Doil'simponeiijS; tnasso 'd'acqua, dèi 
Zumietf non raWà òhe uii', impónente. 
bugia­

li Znmial non esiste. La stòria dal' 
Zutnello corrisponde all'epitaffio: ei»ffn. 
Fu davvero iju oorso d'acqua ; ora non 
corre più che povero ed interrotto ru­
scelletto superàbile a piade asciutto da 
qualunque cacoiatorO. Si-rilevano le sue 
traode più vive dove influisce nel fiu­
me Corno, sotto l'alto ponte dei Za-
mollo, presentando' ancora un largo 
alveo, spezzato dalle acquo piovana quao-
do cascano, risparmiato dal ' sacco dal 
Corno stesso, che colie sue acque co­
stanti lo mantiene al proprio livello per 
un certo tratto, impegnatovi a ciò per 
iiieluttablle ragione di' comunicazione. 
, L'estensore 'daH' articolo' « Da Udine 

al maral! ci vorrebbe far credere che 
r egregio signor • co. Oorinaldi, par av­
vantaggiare il proprio stabile imponente 
d'i Tórre Zaino — imponente senza bu­
gia — Idei richiamare a vita lo Zu-
mello, assegnandogli un porto, mettendo' 
cosi assolutamente innou'cale, il nostro-
maestoso ' fiume' Corno ricco di circa 
dueoauto cavalli di forza e l'attuale 
8110 Portp Nogaro ohe è sempre mode­
stamente'attivo in aspettativa dèlia sua 
maggiore prosperità dalla ferrovia. 

A ' primo tratto sembra grossa, ma 
siccome il Zumello attraversa Zoino, 
mentre li Corno no, per questo solo il 
progetto potrebbe trarre origine e mo­
tivo di essere, ' 

Sarebbe grossa, 'perchè oltre al dise­
gno del Zumello redivivo e della' crea-' 
zinne di iili porto ne o'Ou'seg'uirebbe lo 
spostamento del tracciato ferroviario," 
— ormai stabilito per solenne contratto, 
— (tracciato che solo la fermezza esem­
plare di S. Giorgio seppe purgare da 
rigiri e da raggiri perniciosissimi) —, 
spostamento di tale natura da inclinare 
la linea da Palmariova al Zumici an­
ziché da Palma a S. Giorgio, fino ad 
incontrarsi col porto Zumlel. 

0n faelliaslmo gruppo di cose, a dire 
il vero, ma ohe non correggerebbe, 
(oonàe male espresse II sig. articolista : 
On Udinese), la linea già tracciata, ma 
la guasterebbe fatalmente per S. Giorgio, 
0 per meglio dire, la sostituirebbe ad­
dirittura con un' altra di totale van­
taggio'allo Btabìliadi Zaino, non escluso 
quello di far concorrervi anche l'altra 
internazionale San Giorgio-Monfalcona. 
Cosi verrebbe saltato a pie pari San 
Giorgio, il suo flnma Corno, il suo 
porto, cosi verrebbe schiacciato, annien­
tato il suo avvenire, l suol diritti, pre-
cìS'imente come sa S. Giorgio non pos­
sedesse più il suo fiume, il suo porto, 
la sua banchina e il suo commercio av­
viato e cotiosciuto ! mutato di domioilio 
improvvisamente stabilendosi a Zuino. 

Mi pare grossa. 
, Tutto questo, ,trasferito lo un poMe-; 

dimento pel suo pnssasiòre, mi ,pare 
grossa davvero, troppo, •, 
• ' } ' ' » , - ' " . " ' 

* * ' ' - ,-1 

. B l'Wtìcollsta soggiunse! Il Zumello 
, gioverebbe al Còrno, rendendo, dal punta 
di ionyiÙMiùfie, iomOilalttMe na^ightHèi 
sino ài mareién navi delta* portala di 
500 ìonnèlìate, , , , ,,, , '.. 
, Codesta ̂ sierzione.i sa safià, oónfò'il.do 

la metile, '"* ' " " '' * 
* Per primo li Zumello; come oggi, non 

aumenta ohe Inaanslbilmenia- le acqua 
dal Corno perchè non ne ha, ma suppo­
nendo' un .Mòmauto,' pèf doapiàcere il 
sig. On_ Udinese che lo Zimei porti la 
sua iméònenle 'massa d'acqua ad arrié' 
chire il fiume Como, cioè co«stdera»do 
te atiuati eondiiioni di cose, abbiamo ohe 
vi peso.aoo'nc^vigli soltanto al .di sotto 
delle 200 tónnallate e nqo di 600; sa 
poi vuoisi rendere il nostro fiume,navi­
gabile dal punto dell'incontro qol Zu­
mlel a -valle'per navi di 600 tonnellate,. 
fa d'uopo 'occuparsi st̂ blto dell' accesso 
dlOaOsl Moro e di escavarlo profonda,-
mante jcome' quello.,'^he, presen^-, .un 
grande banco dì sabbia'opponendosi kl-
l'inf cesso idei .legni di,,grande portata. 
Allora avretno, finalmente ,sod,dlsfattQ, 
all'unioo bisognò del nostro Opruo, lin-

'dipendentemonte dallo Zumlel. ... ,, 
Signor .articolista, al,.persuada!• il 

,gtipio, Il gran,problema.,praticoda-8cio-. 
gliare, l'intoppo, risiedono a Canai Muro, 
Cioè inferiormente al Zumello e a| Oornói, 
a quel. gualp,.p,quel problamai 'o.quel-, 
l'iutftppo che ostacola l'.imboooo .d?l 
grossi navigli nel fiume, Pprno, ò co­
mune all'asistenta Corno, e ^11'Ipotetica, 
Zumlel, e.coma .levatolo, inatile.oreare 
quest'ultimo,-bastando il Corno. , 

' * j 

» », 
f̂'eHa.soor(Jio del suo scritto.l'artico--

Usta, tenta.di consegnare, arbal.la.l suoi 
preziosi fantasmi alle • R^ppresentapza, 
provinciali, invitandole a.nonpaidere 
di vista il fortunato .deposito. , , .-

Anche questa.è gross^. L'ammettere 
ohe un, privato qualunque e'irapensièri-i. 
sca del bene e del malo di nna Pro^ 
vinoia e tolga a S. Giorgi.o per portare 
a Zuino tutto per il meglio della-'steBsif, 
non mi va giù. 

B d'altronde, come ai arroga la triste 
misaione di sacrificare un Comune par 
provvedsra al destini di,una. Provinola? 
E come può provare che il, commercio 
e la vita portate al porto Zumai avvan?, 
taggeranno - maggiormente Udine ed 11-
Friuli, di quello ohe lasciate dove stanno; 
tanto più ohe il nuovo, punto sarebbe 
comune ad ambi 1 fiumi ? Perchè tanto 
riraestio di frasi,,tanto elevare l'obbiet­
tivo, sa si capisce subito che sta basso, 
basso e rade la terra-? 

E poi, 0 signor?, ohe ha ^ vedere la 
Provinola in un argomento del, tuttp 
Comunale, argomento esaurito, chiuso, 
perchè deliberalo ed approvato j fisso in 
nn contratto preciso d'imminente attua­
zione, contratto sopra cui mise la sabbia, 
la Provincia stessa ? Ammesso poi che 
S. Giprgio abdichi ai propri interessi, 
al propri diritti allo scopo di f.<vorire 
la sua. più lontana frazione, parche il 
il sig. Odinese non batte la via retta di­
rigendosi subito al Consiglio dì S. Gior­
gio solo .padrone ed arbitro dalia sua 
sorto? -1 

Già a tanto bis()gnerà vanire.-

Riguardo agli utili assicurati a Udine' 
ed alla sua regione, se vuole, addotan-
dosi come- base d'operazione il Zumello 
anziché il Corno, appoggiata all'ingiusta, 
rovina 4i S. Giorgio, mi perdoni quel 
signore, ma mi para sia giocare-di un-
ironia troppo, sanguinosa a spese di San* 
Giorgio, ed arrischiare' una' promessa 
per la Provincia troppo vana ed illo­
gica. - . . 
• Ad ogni modo, S. Giorgio l'invidiato, 

il rinnegato, possedè del fatti, possedè 
del documenti, e la coscienza dei propri 
dirftti, e non può che essere sordo al 
consigli di suicidarsi, sapendo per la 
teoria dell'ognuno per sé, tanto caldeg­
giata dall'articolista, di dover combat­
tere pel proprio campanile e non per 
quello di un' altro, e che anche come-
ente morale non può piagarsi se non 
al chiaro, evidente proprio interesse re­
spingendo chi, per. quanto paghi il pro­
prio aifare {lasciamo da un canto una 
buona volta la provinola aflTatto estra­
nea) non provveda ad indennizzare il 
danno che egli reca altrui,_ o meglio, 
non impedisca qualunque danóo al>terzi. 

Senza dilungarmi davvantaggio, per 
domandare una spiegazione come il Porto 
Zumlel varrebbe classificato di II cale-
goria, mentre il nostro non lo parrebbe 
meritevole, chiudo coli'assicurare che 
S. Giorgio assisterà non solo con pia­
cere al lavori ferroviari di qualsiasi pri­
vato, ma anzi li coadiuverà perchè ap­
prodino per il meglio, battendo la mani 
cordialmeota all' ardito, all' Intelligente, 

,al potente, ma non adoetterà mal di aa-
•sistere alla' pfo'prlr'di!gij|ìa|a, né am­
metterà si atta&ti.àlla sg'a.esistenza di 
oggi e tanto meno dell' avts'iilre per lu-
helie ed incauti/accondif'cendanza a 
vaoohl e. frustati disegni Oolpttianl, 

tìmidi &'• Giorgio di Nogaro. 

'''*:>LS' oorétulsslone pròmòirioa d'ellS^es/a 
.di (i««t'/f<!e(wô .in S. Daniele ha pubbli-
ioatò'IL',lagnante manifesto: 
' Là genei-osità e gentilezza di molti 
«ignori foraatlerii li Won,''ohtìre dai oon-
olttadinif-hanno procurato alla.Gommis-
etohe la fòrtuna-di poter^annunolare ohe 
nel giorho di Domeaioa 19 Ltt|lla 1886 
avrà luogo la,girande ioìterio di 400 
premi,dal volote di L;'8500 ilonlrlòa-
t;ato sarà' devòluto' a favore della Cbn-
grofjazlo'iia'di OaHlà.' '• •' 
; Pfogralaitìa,! 1. La festâ  ..avrà luogo 
sul piaazalo' del" Mercato decorato ps l̂à 
circostanza da ajjî oslti' distinti artisti, 
a prìublpiei'à';all6'òré''2'{il segnale ' di 

, ijoa' 'sparò' d'i " ÀB'rtàlet'ti ' òlfé S^rlrii'.ìa'' 
Rendita dei vigliettl dalla Lolt'à'rla, Alle 
ore 6 1|2 verrà fatta - la distribuzione 
del premi. _. _ , ^ 
; 2. Dtirantò"'la.'Vehdita le Binda nlu-

. sleali'àùdrtè'ranpò 'ò si vedràiinó gl'uòehr' 
8vàrl£ili3ihil' a uuof l'da fibliia'mafe't*ai-

. ^enziobe di- tiitta' le [lersonéi' distinte' a 
, a i - b h o n ' g l i é t ò i ' '• •''' 'i'-'-"- ' • • • ' . -

I 8,.Nel piaàzalf'vl a^rabflo app-ositi-
palóhl peglf6'pettstoW e '.ŝ jdle risòrYà'te. 

. À 'nòtte segtiiVà l'illùminazloria geberUlé' 
flintastioa ed archiiéttóiiidk deilei-.località 
(olfró'-S mira flailiÙB colorate) 'a-'tìi' va» 
drannò miràbi|Ta hai ifuoohl- d''artificio;' 

-, preparati dal'-distinto dil'èttadtò' Piro­
tecnico, sig. Carlo Meneghini di • Morte-' 
glISno. ' • . I . . . ! - • - . • _ - •-• 
• 4-.' Con Valente orchestra òòmposta' 

, j|or l'ooòasidne e 'su apposita'- piattafor­
ma illuminata e decorata a senst>lion-
qel piazzale stesso si terrà un jrrowdioso 
òoitó popolare. 
• Oonror(able,,bibite,,vini, eto,|nelvar.l. 

Spacci a,comodo- dpi 'signori.', oonoor-. 
renti.. • \ , • ,, ', , , , 
' Prezzo d'Ingrasso cent,'10,„al palchi 

cent, BO. .,, 
. 1 , r La .Commissionai.'! 

\ MiitgflStrfitiira. Il Balìettim giti-
dizitìrio-reóa-'; '' ," ' ' . " ' ' ' ,' '" •, • 

Rìa'ppi A'iitttnlo pMtol'e'a "FÓnzasòi'' 
venne-tfàniutato'à Latlsana-.' 

p ,nia^i- |cti | io d i TMìmìss 
• L'infame delitto commesso .qui . il 4^ 

luglio,ha suscitato 11. raccapriccio del-, 
1 intero.-paese,,," • -, ' ... ;-,-•; -.1 

Si tratta nieutamano che -li un ma-' 
tricidio, delitto che,non ha nome. 
^ Nefando autore ,dl esso -sarebbe, un 
tal Pietro Mioossi che.per rubare alla; 
propria madre pochi soldi, l'avrebbe, 
strangolata, e posola coltellata.. ,.: 

La- vittima, doRoa vecchia d' età, fu i 
tfovata pulì, proprio letto in uno statoi 
da squarciare 11 cuore. . - - .. - - ' ; 

Colui ohe dalla pubblioa. opiniona-.è 
additato qual- colpevole e sul quale 
s'accumulano ile .provo ila più schiao-
Oiantl dell'orribilissimo misfatto, trovasi, 
ora in potere-della,giustizia. . 

Ma per, delitti slmili nonv'è pena,-
ohe-basti. ; . ' , . 

In Ciotta 
nUostre c o r r i s p o n d e n z e . Da 

(jlecova, abbiamo ricevuto oggi una balla 
corrispondenza' riguardante -la -corame '̂ 
moraflone di Victor Hugo, fatìa in qual-
l'unlversità da Antou-Gmlió Barrjlt, il 
ipiù elegante dal romanzieri Italiani.vi­
venti, - - . - - ; ' • ' • ' 

-Mancanza di spazio .cUmp.edisce pub-, 
blicpre oggi la oennata,lattóra,i ohe,para 
indnlìblamep.tei.iélta con piac6,ra, domani. 

I l Col leg io , P r a t e n s e . Leg­
giamo nail'.£«gflneo di Padova:' ' ' 

'. C'è'a Padova Un Istituto ohe si chiama 
Pratense perchè fondato sullo scorcio 
del XIV-secolo, dal - cardinale Pileo. 
conte di Prata e Porola (circondario di 
Pordenone) a benefloio di studnnti po­
veri a distinti dslle provincia dilFriuil, 
Traviso, Padova e 'Venezia. Ma le ren­
dite del patrimotiio a ciò destinato, se 
rispondevano allora e per qualche tempo 
in appra'sso alio scopo, oggi per varie 
circostanze bastano appena perchè il 
beneficato abbia una stanza a nude pa­
reti nell'apposito fabbricato che sta a 
nord del Santo a perchè possa vivere 
discretamente in quella specie di con­
vitto pagando di suo circa dna terzi 
della spesa. 

Il Municipio dì Udine, cui la cosa in­
teressava più che ad ogni altro avepdo 
Il Friuli diritto di colloqara due stu­
denti nel suddetto collegio,'scrisse l'anno 
scorso al nostro Municipio perchè vo­
lesse provvedere a mettere un po' di 
regola negli afi'ari del collegio. Bd il 
Municipio di Padova, a mezzo del suo 
egregio assessore per l'Istruzione pub-
blioa march. Giuseppe Manfredlnl, in­
traprese l'opera, né breve né facile, ohe 
non potè essere compiuta per la dimis­

sioni date dal march. Maufredlni dal­
l'ufficio di assessore. 

Anche 11 [irof, Marinelli, friulano ebbe 
a cuore la cosa e cercò li vantaggio 
dell'IstltuJo., .' 

Adesso biaognarebba continuare a fi; 
nire" -f- é «pariamo ohe ;ci6 noti sia in 
un aWéiiirè'triipj)ei"lón't«'no; " 

SerVlBfoK'flanlitarto. Avendo'li 
dott. Giuseppa'Murerò' às'sabtò r'jgolar-
mente il .̂ erylàlp. sanitario della .pafta 
di Oiità.assegnatogli, par -norma dagli 
interessati ripuliamo opportuno pubbli­
care il prospetto del riparti dallo cinque 
"còndòlìa mediih'8!"" ' T " 

Pà,rroó6Mè.dei:;Oaci»ine,, d'olla Grazie 
e di S, Cristoforo — Pari dott, Rio-
cardo, piazza.dei, Grani n. 6. 
. PirrbkhléS dell S:iS',.' R'èdtìbtofé, di 

S. 'Quirino e S. Nicolò — Murerò dott. 
Giuseppe, via Zanonl n. 8. 
. Parrocchie del, Duoitìo, di S. Giorgio 

'8 di S.i.Giacomo.— Rinaldi-dott. Qlo-
. vanni,.via Arenari n. 18. . 

Suburbio della, ferrovia, di Graziano, 
Posdolle, MVIIIalta, Cormor, S. Rocco, 
Laipaoop, Biildàsserla(--6erva8utta, fra­
zione dljjpnsslgoaec'o-e'Mulini di Cussi-
gnacoo.,—, Oaparlnl dott. Antonio, via 

..Jacopo.Màriaoni.'(glà,-S.'Maria) n. SS.--

. Suburbio A.-LiiMoroj Gomòua, Plji-
nl9,M Prabchiuso, iS. -Gottardo, ffdzioal 
di Chiavris,- RlzziV' PaderBo,. Vat, Bel-

'vars,,MollB.Nuovo, S, Befastrdo e Go-
; dia <—.'D'Agostlnia -dòtt.. Olodovéó, '-'Via 
F. Mantioat'(glà-SS;. Redentore) N.'2. 

- ' Couc'oi'|80."irinini8tfo diagfiool-
thra, iuduatrla é'comm.arcio'; ' 

1 , "Viitoil de<i'rél;o''tìiin'lBtérlaje 28 marzo 
•188^, col"quala.èjstàb,ili'lo î a concorso , 
,iàte|-nazlbnale di 'apparecchi per la di-
^stillazione d l̂le vin^coie, dà effatluarsi 
In S. Miniato- fproVlnoia di .Firenze) dal 
13 ottdbre'al-i novembre ÌSàS. 
: Nell'intento di rendere più InteressantB 

ed U'iile' il concorso sóddetto 
. ';,_<] . . . dppriB t a ; 
; Art'.-1. "̂̂f li' occasione del concorso 

;intero«zionaia degli apparecchi ' per la 
idistillazione delle viaaooie a S. Miniato, 
javrà iqogOi un -concorsa di apparecchi 
• di saggio ei.di, strumenti che hanno at­
tinenza oog|l apparecchi distillatori e don 

;l'prodottiìdella-.distiilazione. ' 

Art.! 81 L'eldomahde'.par l'atomissione 
al concorso degli apparecchi e* strumenti 
suddetti,; dovranno, presentarsi al comi­
tato, ordinatore deli concorso dalle dlstil-

i-latrioi di S. Miniato, non più lardi dal 
16 settembre 1885. __-

. ' Art, 3. Il ministro àssegija per questo 
'conéói-so''i''s6guenti'premi': • - - • ' 

• "fl), Quattro mèdaglfè d'argento e otto 
;dlràtnél' ' '1 ^" .'"' • 

6)'Acquistò di (ipparpcchl e strumenti 
per'un valore,di 1. ?00p. 

Art'. 4.'L'«stegmizióne'di questi premi 
-verrà', .fatta' dalla' stessa commissione 
.giudicatflce degli apparecchi dlstilla-
-tori.' ' 
• ; Art. 5. Il oonoorso di questi appa-
réoòhi e strumel'iti sarà regolato dalle 
disposizioni generali,'contenuta nel de-
'oreto' 28 marzo 1885, riguardante il 
concorso internazionale degli apparecchi 
per l.a distìllazibne delle vióaccia. 

Dato'.à Poma li là'giugiip 1885. 
Il ministro B. Grimaldi, 

< M i n a c e l e d i s c i o p e r o . Ieri la 
filatrici addette alla flIaada'Broiii-Blum 
in -via Qr^zzano; miqacclaî ono' uno scio­
però̂  ' '•' , , • ' 

Causa dl'_''clò; dicesi, il' malcontento ' 
,delle. operaia, -causato dalla condotta 
"dèlia loro maestra, che,è una lombarda, 
la quale — sèmpre stando a quel che 

,8i dice — ram p̂ogna e maltratta troppo 
di frequ,èntÉ|;l.e',̂ ^ua,diperidenti, , 
• Però lo' sciòpero" kninàóciato non av-
vanpe;i avendo , il, direttore sig. Ripari 
'•con modi ,per'suaBivi Indotto le nostra 
flfatriqi a continuar nel lavoro. 

P e r l a ' f a m i g l i a d e l t i p o ­
g r a f o OPosollai. Dal conduttóre del̂  
magazzino di vino dei sig. Anderlonì, 
in via Aquil̂ ja, abbiamo ricevuto lira 
14,82 raccolte per mezzo, suo nel magaz­
zino medesimo,, a prò' della disgrazlat» 
famiglia dello steŝ so, la quale ringrazia: 
per bocca nostra i pietosi ohe nel triste 
caso jii cui si trova, si compiacquero di 
generosamente soccorrerla. 

Un grazia poi di cuore al conduttore 
del magazzino di vino sunnominato, per­
la nobile idea ch'agli ebbe, che rivela 
In lui un uomo di vero cuore, tanto pi-ù 
che volle iissolutamente fosse taciuto qui 
il suo nome. 

Cì-esta m o n e l l e s c U e . Ieri sera 
verso le 8 'li2 parecchi monelli face­
vano, in piazza S, Giacomo, un diavollo 
da non si dire. Giuncavano al salti, gri­
davano e plochlavansl di santa ragione 
fra loro. 

Un signore che transitava per di là, 
poco mancò non fosse gittate a terra 
da essi. 

Fortuna volle ohe in quel momento 
passassero per di là due guardie di P. 
S. le quali arrivarono a tempo di fer­
mare uno di codesti moueilacci' per 
intimorirlo lo dichiararono |n arresto, 
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tua di 11 a poeo lo ksolaroao andare 
dopo avergli dato una boona paternale. 

Nel mentre ohe lodiamo le gaardle 
di P. S. per il loro iotervanto onde far 

,cessare lo soandalo, raccomandiamo alle 
stessa di ifreqiiatttarespesa? tilelocalltà 
peroM'nonSsolo^ dei picco/i, .'ma anche 
dei 'grandi ìuoaélli sturbalo sovente la 
quitjte'degli «Migliati e. dèi passaoli ÌB 
quei p ibggl . /;' ." . • • 

l|e ¥HÌ|ìine del progrefis»! 
Il treno diteito,.'ohe proveniva iersera 
da Poitabjja, presso Oodroipo sòhiaooiò 
una donna. Fin ora non se ne au di 
più. , 

Ohi poltsbba contare" le vittime di 
quel portato' de! progresso, ohe sono le 
ferrovie? A que_3t' ora devono èssere già 
tante ohe fé vi'^aBsèràyBsisterebbBro par. 
popolare^uii obiStiiÌBnle, '. " •' • -

. l a sagri*» d i I e r i . Malgrado l'in* 
oostauisa del tempo di Ieri la sagra di 
CnssiguacQO ciusol splendidamente. 

. Gran folla alle due feste da ballo e 
"epeoiàlmente in,quella del èignoi^ Carlo, 
Disdan. ) 

Insomma ad onta del tempo poco fa­
vorevole aiiohe in luest'lanno sl;,.\;oll9 
solennizzare la sagra, come meglio DOQ. 

•potevasi desiderare. 

A E e i ' e a t o , . b o a s s o l l . - P-ce:zi oggi 
praticati sulla nostra piaìtza : 

Nostrane daUire S;iq,a,3,g5. , 
Giàf pflnèsi, À à.30. • '/ . ,;,{"; ,:. 

^ L r r e s l o . Una generosa, che ha 
già veduto passare 43 primavere, fu ar­
restata stanotte dalle guardie di P. S, 
per oonttfavv^nzionè aU regolanfentl ohe 
la riguardftiió.' • . .- ~ 

Da Roma ci giunge la , triste nnova 
che còlà'Si 'è spenta la giovane' esi­
stenza ,del distinto nostro concittadino 

J i n g r e l o i S c a l a 
professore di disegno. 

La ristrettezza del tempo ci impedisce^ 
oggi di dire pifr diffosamante di lui. 

Inlauto Blandiamo al- suoi Parenti le 
nostre - sincere .coadoglianze. 

vad contestazioni di Sbarbara e i ri­
chiami del presidente. 

Il'giovaue soolallsta Francois, ohe ai 
trova fra 11 pubblico, approva rumoro­
samente lo Sbarbaro. 

Il Preaidaute' lo ammonisca due 0 ire 
volte a stare quieto. L 'al t ro continua a 
calcare le* proteste dell' imputato- •— 
allora il presidente aldina alia guardia 
d| artestare il Franottis. Il' che viene 
fatto non senza molta confusione. 

Sbarbaro chiede che si legga; la let­
tera direttagli dal marchese Pesolai tra-
tello del auo aggi'reesoré. Sbarbaro dica 
ohe quella rivela ohe il Peseta ave» il 
mandato di assassinarlo. 

Il P. M, si appone a questa lettura, 
" Il Tribunale respinge la domanda del-

l ' i t ìputi to. 
j-Domaiii udienza. 

Olil i 'puro d i rccnào di n»cp|niEZ«. 
Gl'ipotosfiti sono eccellenti tonici pel cer­

vello ed i.. nervi, sono considerati oa molli 
medici come uno speeifloo per la Tisi, Con­
sunzione e malattia analoghe. Tutti conoscono 
le proprietà nutritivo 0 fortificanti dell'olio 
(ti fegato di merluzzo,- peroioccliè é evidente 
che l'unione di questi due medicamenti nel-
l'Emdlsione,di Scott fanno di questo prepa­
ralo il-, miglior rimedio per la Tisi, Scrofola, 
Anemia, Emaoiazione eco. , 7 

In TrUsunaie 
Processo Sbarbaro 

R o m a 6 luglio. 

La stessa àula. Io stesso pubblico, Io 
stesso caldo. 

La Interruzione abbastanza lunga ha 
giovato a mutare l'ainbiente a questo 
processo. 

Sul banco dei difensori siede un av­
vocato soltanto: il Mattianda. L'avvo­
cato Muratori non potè venire. 

Il presidente dà lettiera delle deposi­
zioni fatte dall'onori MàgUani> ministro 
delie finanze. 

Il teste Miigliani ricorda la lettera 
diretta dallo 'Sbarbaro a sua moglie — 
lettera ohe gli parve minatoria. Non può 
produrla, p.erehè 1' ha smarrita. 

Viene poi lètta la deposizione dell' ono­
revole Depretìs. 

Il teste non, ricevette alcuna lettera 
dallo Sbarbaro. Lessa quella nella ilas-
segna, quella ohe Sbarbaro, a detta dei 
giornali, avrebbe "voluto indirizzargli. — 
Sa il teste Depretis ohe Sbatbaro si di­
resse al Re con termini sconvenienti.' 

Sbarbaro si agita, vuole "protestare, 
ma l'avvocato con"gesti enèrgici riesce 
a quietarlo. 

Si leggeuna epistola dello Sbarbaro 
ad Atigtìlitìo Somma'ruga, in cui lo prega 
che vada da, Pu.ssina,' ohe iteme di lui, 
e o h e lo induca a ritirare il mandato 
di cattura. 

Questa lettera ha un proscritto per 
la signora Concetta. Il professore diceva 
alla moglie di andare da Peasina per 
ritirare la lettera diretta al Be. 

Leggonsi altre lettere di Sbarbaro alla 
moglie, 

Qui nasce un vivo incidente. 
Sbarbaro ogni momento s'alza a pro­

testare soalmanaìo contro quella lettura. 
SI entra nel santnario della famiglia — 
esclama. 

11 presidente cerca di calmarlo. 
Sbarbaro riproteata, A proposito dalla 

accusa di minaccia al Re dica: 
— Pietro Sbarbaro ohe, come difen--

eore della Gasa di Savoia, scrisse in suo 
nome la storia del paese, respinge l'ab­
bietta accusa I 

Tengono letti molti articoli delle 
Porche Caudine, fra le frequenti e vi-

iTarietà 
P a s t o r i i M è l A i n a i i t . V impre­

sario Teodoro Thom»a, ohe un mese fa 
è giunto % a, Francisco colla sua com­
pagnia della quale fa'pa'rte -la celebre 
cantante aignora Materna, raccontò la 
seguente avventura accadutagli durante 
li viaggio: 

Il treno in cui si trovava la sua uom-
psgoia. al fomento in oul ri arrestava 
B.CjoodIige, inel nuovo.,Messico, venne 
assalito da niià banda di Pastori messi­
cani, cosldetti Comboys, ì quali col re­
vòlver in mano costrinsero 1 professori 
d'orohestra'e la Materna quelli a suo­
nare e questa à oautare. 

I primi suonarono infatti 1' « Home 
sweet Home » e « The Arhansas Tra-
velle . j la Materna, invece, tentò scher­
mirsi adduoendo forti dolori dì testa, 
ma, insistendo quelli più che mal, do­
vette, a sue volta, mettersi a cantare 
al momente istesso incui il convoglio 
riprendeva le mosse, 

l Comboys allora balzarono giù dalle 
carrozze e, per un modo tutto loro.par-
tioolara di ringraziamento, fecero oon-
tro il treno uUa salva coi loro revolvers, 
i cui proiettili, fortunatamente, non col­
pirono dessuoò. 

ISTotisiario 
Quarantene. 

noma 6. La Gazzella Ufficiale pub­
blica il decreto reale col quale vengono 
estese le quaraotene-a tutte le prove­
nienze dalla Spagna. 

,Lo stesso ' decreto eleva a cinque 
giorni il periodo d'osservazione per tutte 
le provenienze dalla Spagna con traver­
sata incolume. / 

È fatto divieto per 1' importazione 
dalla Spagna di stracci, abiti vecchi ed 
effetti letterecoi. 

Depreiis parte. 
Depretis parte questa sera alle ore 

11 per S t r ade^ . 

Comiglio 4i ministri. 
Questa mattina si è tenuto un consi­

glio di gabinetto per stabilire i lavori 
del vari dicasteri durante le vacanze 
parlamentari. 

A questo consiglio intervenne anche 
il comm. Malvano direttore del gabi­
netto al ministero degli esteri. 

Centomila lire a Mancini. 
Il FanfuUa riporta la voce che il Re 

abbia assegnato a Mabcini centomila 
lire annue, in qualità di avvocato con­
sulente della Corona, Per lo addietro. 
Mancini nella stessa qualità, percepiva 
quarantamila lire all'anno, 

Taiani il terribile. 
Il ministro Taiani con decreti in data 

di oggi ha inviato alle rispettiva sedi 
altri quattro magistrati applicati al mi­
nistero dì grazia, e giustizia, ed ha so-
speso il oanoellìere Lama. 

Il ministro Taiani ha poi anche per 
dispaccio sospeso dallo stipendio il pre­
sidente del "Tribunale di Borgotaro ohe 
88 ne stava a Napoli seaza permesso. 

Ultima Posta 
Nel TonciMBo si combatte. 

Saigon. 6. La notte del 8 corrente 
gli annamiti, dicesi in numero di 30,000, 
attaccarono parte della cittadella di Huè 
occupata dai francesi a oou razzi in­
cendiarono là baracche delle truppe. 

I viveri e le munizioni furono salvate. 
— Gli annamiti respinti perdettero da 
1200 a ISOO uomini. I francesi 60 tra 
morti e feriti. 

I francesi rimasero completamente 
padroni della cittadella. 

Per ogni evento, truppe furono spe­
dita da Haiphong, 

A Parigi si delibera. 
Perigi 6. — Camera — Discutasi il 

trattato di Tiantsin, 

GampenoD rende conto dei fatti di 
Huè. 

Legge tre dispacci di Oourcy raccon­
tanti i fatti già telegrafati. 

Soggiunge : Abbiamo' nel Tonohino 
85,000 uomini del quali 80,000 disponibili. 

Il parlamento, può dunque essere ras­
sicurato; del resto il governo lo terrà 
informato degli avvenimenti {applausi 
dalla Antro, dalla esirma sinistra e ia 
almiii banchi iti csp(ro). ' 

Dòpo pareochi disoorsij senza notevoli 
Incidenti, il trattato di Tienisln à ap­
provato. 

Telegrammi 
C a t a n i a 6. Eletto Arooleo con 

voli 7775, 

• J o n d r a 6. Lo Standard ha da Shan. 
ghai : La China, allarmata per inten­
zioni attribuite alla Russia sulla Corea, 
prende misure, per tutalarq 1' alta sua 
sovranità. 

La Russia concentra truppe a Wla-
divostook, Uaa squadra è partita per 
sorvegliare le coste delia Corea. 

C o s t a n t l n o i i o l l 6. In lioa circo­
lare dalla Porta agli ambasciatori la­
mentasi che, le poste straniere lascino 
introdurre giornali, libri ed opuscoli 0-
stil! alla Turchia. 

Domanda ohe le poste siano sottoposte 
alla oensuta turca. 

Orédesi che le potenze respingeranno 
la domanda. 

Memorìale dei privati 
lv<£excati dJ.'̂ Oi'ttèu 

Udine, 7 luglio, 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. da L. 11.46 a 12.— 
Orzo brillato quint „ „ —.— „ —.— 
Segala „ 8.— „ 9 — 
Avena „ „ •—.— „ -—.— 

.Giallone com , —.— „ 13.— 
Orzo brill. quint —-,— „ 19.— 
Cinquantino . . . , „ „ —.— „ —.— 
Fagiuoli alp. al qi „ ,, —.— „ —.— 
Fagluolldipian , 1 1 — „ 1B.2B 
Lupini -,( „ —.— ,1 —.— 
Sorgorosso • . . . „ „ -;-.— „ —.— 

Legumi freschi, 
Piselli da L. —.— „ —.— 
Fagiuoli freschi . „ „ —.25 „ —.40 

I tegolìne „ „ —.7 „ —.12 
Patate „ „ —.8 „ —.10 
Pomidoro . . . . „ „ —.— „ —.— 
Fava fresca . . „ „ —.— 1, 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.20 a 1.26 
Galline „ 1.10 „ 1.16 
Cajjponi I, „ —.— 1, — — 
Anitre „ „ — . - • „ —.— 
Oche vive . . . . „ „ —.60 „ —.65 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Pqlli d'India m.. „ „ —.— „ —.— 

Uova 8 Burro. 
Cova al dento . . da L. 4 8 0 a 5.20 
Burro fresca „ 1.60 „ 1.70 

Frutta, 

Ì
Belladonna da li. —.— „ —•-— 
Gnocchi . „ n —•— Il —•— 
Butiro . . „ » —•— Il —•— 
AnioB . . » Il — • - ~ 11 — • — 
Comuni . ,, » —•— Il — — 

Lampone . . . . . „ ,, —.—- •; —•—• 
Fragole —.65 „ —,76 
Armelini „ « —.85 „ —.55 
Ciliege ' , » —.11 I, — • ? ! 

DISFiGGI D! BOHSÀ 
•VENEZIA, 6. 

BencUta «od. 1 gennaio da 9S .15 a 98.63 (d. g 
1 luglio 95 60 a 95,.80, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.^ Banca di Credito Veneto, —.— a 
—,— Società Coatruzìoni Veneta —— a —. 
Cotoniselo Veneziano —.— a —,— Obblig. 
Fiestito Venezia a premi 2.1.60 a 84.—. 

Cambi. 
Olanda so.2 1\2 da — Germania— da 122.10 

a 122.60 e da 132.65 a 123.90. Francia 3 da 
100.16 a 100.40, Belgio 8 da —,— a —.— 
Londra 2 da 26.10 a 26.18. Svizzera 4 —.— 
a —.— 8 da 99.90 a 100.—. Vienna-Trieste 
4 da 208.60 a 203.86, e da —.— a —.—. 

Valute. 
BetA da 30 franolii d» —,— a — .—j Ban­

conote aiutrloc&e da 203.60 a 204,— 
' Sconto, 

Banca ITazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Oted. Ven. — 

LONDBA, e. 
Inglese 99 8(4 Italiano 94 3[4 Spagnuolo 

—.—j Tnioo —.— 
FIRENZE, 6. 

Napoleoni d'oro —.—i Londra 26.13 i— 
Francese 100.26 Azioni Hnnlp. — '(.Banca 
Naidonale — ; Fettovio Merid. (con.) 698.— 

B^ca Toioaaa — ; Credito Italiano Mo­
biliate 933.— Beudita italiao) 96.03 —( 

BUaUNO, 6. 
Moblltaro 471.-^ Anatriadie 486.— Lom­

barde 326.— Italiane 98.40. 
PAKI8I, 6. ,- ' 

Aendlta 8 0[0 S0.92| BéDdtts 6 Oto 110,26-
aoBdlta italiana 96,4ó— .©wivio Lomb. —.— 
Penravie Vittorio JSaaniieM ,—.—j Forrorfe 
ftomana — . - ObWlgaiilont ' —-.-̂  Londi'» 
36IS. —l'tagleae 99. ,lltl6 Italia —1 Buca di 
Parigi .7.07 

VIENNA, e. 
Mobiliare 387,— Lombarde 187)—Fenoli» 

Anstr. 296.— Banca Naaionale 861.— Napo­
leoni d'oro 9,88 —r Cambio Pubbl. 49,86;. 0«m-
Mo landra 134110 Anatritca 88,40 ZeceUnt 
impetìaU 6,88. 

DISPAOCI PARTIOOLàìlI 
MILANO 7. 

Hendiia italiana 96.7() tserali 96.7S ) 
Napoleoni d'oro — • » 

VIENNA, 7. 
Rendita angirlaca (carta) 82.60 Id. aatr. (an.) 
88,46 li. tmt (oto) 109.— Londra 124,28 
Nap. 0,86 iia 

PABiai, 7. 
Ohluint» della «era Bend. It. 0B.70 

Proprietà della Tipografia M. BABDDSOO. 
KiiJATTi AtwssAKnRO. mrente rfiSDOw.-

DEfillO E RAPFRESEMTiZi « 

DI VINI DI MlRSàLÀ 
presso I t i i l g l R a m p i n e l l l 

4 U D I N E 

suburbio CAioiiri«-N. 9 

provenienti dalla rinomata Fattoria 
dei fratelli Lombardo-Trapani 

In recipienti di pipa r,o!oè litri 400 
» » » mezza » » 200 
j> » » quarto » » 100' 
» » ' » - ottava » » 60 
» » » sedicesima » » 25 
delle qualità Italia, Inghilterra,'S, 0 . M. 
ossia Superiora e Garibaldi dolce. 

Casse di bottiglie dii 84 e da 12. 

A s p i r a n t i s e g r e t a r i c o m u ­
n a l i . SnraOno ammessi agli esami-in­
detti pel 81 agosto p. V. anche coloro 
che non essendo provvisti di licenza 
tecnica 0 jginnasiiile potranno,'produrre 
titoli equipollenti. — Por schiarimenti, 
per l'inolti-o delle domande d'amthìs-
sione, per lézioqi preparatorie per coi'-
rispondPDza, od orali, anche complemen­
tari, scrivere esclusivamente al Direttore 
Stampa Gustavo In Milano Gallarla V. 
K. scala- IB p°. p°. 5 

AVVISO 
Presso il sottoscritto trovansi i se­

guenti articoli pel confezionamento del 

SEME BACHI 
a sistema cellulare a prezzi che non 
temono concorrenza. 

Conetti in latta — Buste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono — Telai — Cartoni garza 
— Scatole per riporre il seme. 

Udine, Via frappo, 4. 
31 B a r c e l l a l i u t g l . 

SEME BACHI 
È oggi e Ano a tutto luglio p. v,, a-

parta la sottoscrizione per la s c i u e n t e 
b a c h i prodotta dallo Stabilimento del 
signor PIETRO BIDOLI dì Gonegliano. 

Iio Stabilimento è rappresentato in 
Udine e Provincia esolusivamentn dalla 
Ditta PtlEASANTA e -DB! 1TE9B0 in 
Wine, Piazza dei fliiomo. 

La qualità sono bianco giallo di primo 
incrocio •— gialla di Brianza — bianca 
oavaillon — tutte confezionate col si­
stema cellulare; nonché la verde giap­
ponese cellulare ed industriale^ 

Presso i suddetti rappresentanti si 
possono vedere i campioni dei bozzoli 
relativi al seme confezionalo. 

A richlnsta, programmi ed informa­
zioni gralis. 

CARTONI 
PER SEME BACHI 

d' ogni qualità a prezzi 
modieissimi trovasi alla 
Cartoleria M. JBardusco 
Mereatovecehio sotto il 
Monte di Pietà. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

D'affittare 1 
col giorno primo settembre p. v. l 'an-. :.*.;-, 
tica Offellerla al Xièon d'oro in ' ,Ĵ ;| 
.-Via Mermie n. 6, oon annesso appar- .-.-'i 
tamento, forno, e locale per uso. lavo- '-i 
ratorlo. •' '•: ~ \ ' l 

Per trattative i'ivolgersi alla, proprie-'-; •-ii^ 
tarla - .- • :.'.'% 

MARdHEElTA LAZZARINI. -*? 

'alaceblne da cucire^ 

g 

Per non ossero ingannati nel-
l'acquisto di l unoe l i l ne « 
o n e i r e da qualche ditta Clan­
destina, Negli che non possono,' 
seriamente garantire non avendo 
officina all'occorrenza prinis>di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e coAosdhito deposito in 

V i a A q i i l l c j a n , 9 
ove troverete tutfociò ohe esiste 
di perfezionamenti ultimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica.nel Veneto per 

riparazioni e cambi. 
Rappresentanze per Cosso forti 

mnoclune Agricole, Pompe idrau­
liche. Bilancio decimali ecc., ecC, 

arUSEPPE BALOAN, 

V V l t l n i a n o v i t à , j 

Agricoltori ! 
Presso la Ditta, IPiirasanta e 

D e l HSègeo io Udine piizza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I C O H C I M I C H V n t l C I ga-
rantui senza fosfati fossili, d^lla premiata 
fabbrica del conte Li.L, Manin di Pas-
8ariano_ (Oodroipo); 

L e . S E M B W I ' H J A P M A T O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; . 

Lo s.oiiFO DI nimivi, 
garantito a 7 3 gradi del ' Sólfimeiro 
Ohanzel, analizzato dal Laboratorio di 
Chimica della Stazione Agraria di 
Udine. 

PREZZI DISOHETI 
Cataloghi ed istruzioni gralis, , < 

Avviso 
Affine,, di .liquidare i il- lorp';depoBÌto 

macchina agrioole" i sottoscritti vendono 
al 25 0(0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica 1 • " 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. !SOO, 

Trebbiatrice ' -. » AOO 
Aratro all'americana » !8ft' 
Trinoiarape » O S 
Sgranatoi garantiti » . fiO^-
Frangittvena -» - 4 0 

Deposito acfiiia di Ciiii. 
Fratelli Porta. . 

Copia fedele. Traduzione -
Parigi, 6 novembre 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani ' 101 ' 
Milano; 

Noi, autori della P o l v e r e p e r a ò q n a 
a e d u t l r a , se da S2 anni la troviamo cosi, 
balsamica nelle donne per injezioni e lava- -
turo profonde (maggiormente d'estate), non , 
possiamo persuaderci che possa tornare pianto . 
salutare airuomo, sempre Mloodiamoci per-
infezione j ma pel cago del signor L. L,. ba^ 
gni, Q sempre Ijogni, le ripetiamo, ,nell'in-
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impnssibilatato di fare, ' 
i bagni, inzuppi dello pezzuole nell'acini» 
s e d a i l v a ed avvolga bene il pene ed i te­
sticoli e ciò sera e raottina almeno, 

È contrario all'andemonto della cur? l'ir-
re^olsrità, ville n dire con continuità nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima a 
dopo il coito. 

Vi Saluto,distintamente, 
F. NELATON , ' 

14, Place de la Borse, S etago. 
Prezzo L. l . t » al flacone; aidomicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi SO cent. 
Totale L, l ,eO per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Deposito stampati 
pells Amministr. oomunali Opero pie eoo, 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
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IL FÈIOJ^.I 

v<^f?fif»^rm^^•^i><fl;:^ 

- " " ' ^ ' ~ ' • ^ l ' ^ ' j S f f !yHij;^F^i-"»fiVt>T,V»j"-*f">*i» " to 1 

liC iriÉèj-zidaìi; dall' Estero per M Friuli si ricevono esolusìvamemen t̂e presso Mgènzia JPrincipale di Pubblicità 
È. E. Oblieglìt Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro- giornale. 

Partenze 
; ;\j)A mme 
\ miAs «ut., 
j». g iS'.XOsnt 
•ft'-i , 10.20 BDt. 

' ' ' .• '•1^0 SO» 
'• .», *•!*' » 

S> Oli» 5 ^ . « i t , 
Vt I 5.tó.*»at. 

Mimi D i t i lÈRROVIà 
ulato 

oiAniiiijs 
dirotto 

omnlbB» 
onuìbni 
.dintto. 

AXtVn^ 

or» 7.ai ià>t. 
'„ 9,4S tini 
„ 1.80 p. 

, .U .B6 p. 

DA yBMiMifA 
ora 4.80 anti 

„ E.35 ani. 
, n.—»4t 

, B.a6 , 

dlbtto 
ómuibns 
bttiiibdi 
lUtolto 

omnibnt 
miaUi 

A yùms 
oro, W ani 
, 8.(4 snt, 
„ S'.aO p. 
. 8.S8 ». 
l ,8JB p; 
. ' 2.80 mi. 

omnìb. 
dlmitt) 
oam». 
bmiilt)'. 
alrtód 

'Oli 

ig.4 *«4-.;wi«-

A POMÌBBBA 
oro 6,4S ani. 

, 9.42 Bot 

- 'Il 
DA, POSTBBBA 
o r » 6.80 u>i 

<„ 8.Ì0 »À't. 
' . 3'23 p. 

, , 6.^S p. 

onOÌti. 
dirottò 
omnib. 
otonib. 
diretto 

. AtmwBi 
oro 9.1S «nfJ 

, 10.10 imt. 
„ fl.Ol p. 

» J S P' , . . 8.20 p. 

TOl 8Bt. 
8.#B p. 
è .« p. 

«J«»o, 
otauib. 
omnib. 
omnib'. 

..A-tMSaTB 
oro 1ii7 anti 
„ 11.26 m i 
» %0. P- . 
, 12.86 5. 

HA'.IBJSIISTK 

oto 7.20 an i 
„'9.1'0 snt. 

, „.4,Bp p. 
,„ 9 . - p. 

omnib. 
onnilh.. 

omnibus 
•olito 

' A obitiS;' 
oro 10.— «nt. 

« >JS» ' 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

ODINE-TlPliWI BiRBBSft 
|^éi*è;di lii^bprla ed iz ióne : 

;' ^ . V Ì S M A I A : '^4'»*" S f i l a l e , na nì^m in 8*,. preflìid l, f , 9 * : 
• ̂ ^RI :Pr ino l ' j ^ | ( e a r l o o i o p c p i n i ^ a t a l l d i F i to-puraa is l 
f •'• tologini'ttil yolums ih 8° grande, il', 100 paijine.'ilittsitato con 

,12 figure yjlografielie o' 4 tavole fcblbrnà—li. .«•ao. 
f VITALE.•Wn'pftehiBto I n t o p n o i i ì ' l iol segaitó àia'Stér'la di 
t -̂ j "un Zolfatìello, irn volume di pa#i|6 876, li, «.SS. 
'JiyAèoSTmj', ft7&7-187p):i puruiJdjl» ì i i i lKnFl d c l ' V r l a l l , 

.dné volumi in ottavo, di pagine M28.'B84, con 19 tavole to-
' ipograflcto io'IliografiÈ, fc.'ii.o»,: 

',ZtìKU,TTl:|»oe»|»:cdUo e d lln'i^dHa pnbblicaié'aoko gli au­
spici'doU'4ciSodemÌ9-di-, tìdinoj duo iVOlnmi in ottavo di pagine 
•X'XXV-.'484>65ai'' con jirdfajionbl o biografia; nonché il ritratto 
do| poeta, in fotografia e sei illn;trazif ni p̂ iitog;rafia, fi. 6.00' 

REBOFBO^-Viavole. deiiit- e l e m e n t i ol i roolar l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 8.50. ' 

OH pi la SI 

20 I l i D'ISMlENZA 20 
Le tossi si guariscono col]'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti Blosero e ^ a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scattola vaio 40^ centesimi. 

H kiÉ Ì'ÌPERIENZI 2 0 

LO STIBILIMISTO 
CHIMICO 

FARMAepTICO 
INDUSTRIALE 

brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele-
è fornito .' 

delie rinomato Pastiglie Marchesini, (^arresi, Secher', dell' Ei^emità- (fi 
Spàffna, Panerai, Vichy, Prendini, Bampasiini,-^'Paterson'-S'hoienijes, 
Cassia Alluminala FiUppumi ecc. eco. alto s goaW^' )K .fòsso, TauÉetfioe,' 
coetiptóions, bronchite ed altre simili malattie; mjf ili sovralio dei rin}fdi, 
quello-che in un momento elimina ogni specie di tbsfefàquello'chb ortimai-
e coìiijsciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estera 
è chiamato col nome di 

Queste' p'oWéW'no'nhanno bisogno delle giornaliere, ciarlatanesche rèéamse 
che si spàcbiimo da 'qìialólie "tempo, "segnalanti al piibblico guarigioni per 
ogni spècie di malattia; osse si raccom'aoduno da si col solo nomo o sia 
par la semplice ed,elegante coufenione, sia pel prezisa piesohinò.di una 
lira al pacchetto, sorpassano qi^alsiaji altro^ modicamWlò Hi simil 'genere. 
Ogni pacchetto coiitìene 13 iiplv'eH con relativa istruaione in carta diiètà 
lucida, munita del timbro d^lla farmacia Filippuizi:' > ' '. 

ho stabìliaiooto dispone inoltre dello seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza .mddica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovata estremamente, utili'e giudicate;'o'pér la preparazione accurata,, le 
pili adatte' a curare e guarirò le ihfermità ohe logorano ed afUiggono l'u-
mana .*ipecie: ' , ' . , 

8eirJ>PIi'<i d i niraiirala<tta(o 'di 'ét i i lee e f e r r o per combattere 
la rachitide, la'mancanza'di nutrimento noi bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi'e simili. - ; '̂  . 

S<ìln>|ipo d i Abeite ' B l a n e o efficace contro i catarri cronici dei 
bronòhi, della' '(eseica e in tutte lo affezioni di simil genere. 

Stelt<uppu di ' e l i ln ' à e ' f e r r o , importanlissimcpreparato -tonico. 
. corrbbórartte'; idoifeo ' in sommo grado' ad eliminare le malattie croniche del 

sangue, le cachessie palustri; ecc. i i ' -
gldtroppa'd' l é a t r a m é « I l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 

da totlé le 'autorità mediche'com'è' quello oho'guarisce radicalmente lo tossi 
brobchiali, convulsive e' canine; avendo il cottìpooente balsamico à^e\ Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

1' „ 
di Mer&zw con e senza pr'o'tojoduro di ferro,'le polveri antimoniali 
diaforetiche per catiaJit e òovim' eoo. eoo. 

Specialità nazionali ed estere come; F o r m a lattea fresile,'Ferro Bravaise 
Magnesia Henri/s e t a n d n a n i , ' Pe/itone e Pamreatiua Defresiie, Liguoro 
Gttudron de Gugat, Olio di Merhaxo Bergen, Estratto Orxh Tallito, fierr. 
Favilli. Estratto {Jebig, Pillole Dehaut, Pr/rta, Spellanzan', Brera, Coaper's 
HoUoway, Blanda'rd, Gtacórhmé, Vallet.'febbrilugo Monti, sigaretti stramonio.i 
Espich, Tela all'amica Gatleani, oallijugo Lasn, Ecrtsontijlon, Elatma' 
Cmti, Confetti al brontìifo di canfora, eco.'«ce.( 

L'assortimento degli articoli .di gomma elastica e dogìi oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali dello primarie fonti italiane e straniere. 

n A 

u 

ieposito staipati per le AminiQistrazitìni Gomunàli, 
Opere Pie; eec. 

Forniture complete di 6arte, stampe ed oggetti di caJjcetteria per Municipi, Scuole, 
' ' e privatoi , ^' ' \ ' ' ' , , , , " ' ' 

•«jcata, 'è'::̂ j:ori.tà. .di' t-u-tte le, ordlaaazil'oaai.' 

isimi AfLI^i^ViiTOItl D I R o v i n ì i 

tìl GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine' 

, : . VENDESI UNA • ; 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni-età, nel­

l'alto medio e bosso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ohe 
questa Parimi si puA senz'^ltrS ritsnere il miglioro e piò oco-
homico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneod irtgrasso, coneffot-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello noU'abbandonaro il latto 
della madre •'eperisce non ppcp; _(\oiraao di questa Farina non solo 
è-impe-iito il deperimento, ma è'migliófala la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. . , ; 

La grandi ricerca,che si fa dei nostri, vitelli Sui nostri 
moroati.ed il>caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono detorminara lutti gli allevatori ad approflìltarpe. 
Dna dello prove del reale merito di questa Farinii, ,è',il subito 
aumento del latte nelle vacche'e là aUà tndggiore dòhsìtS 

NB; Reconti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche allt^, nutrizione dei suini, e iper i 
giqvani animali spedulmente, è ' u n i "alimentazionecon risultati 
insuperabili. , ,• , ' •, 

li prezzo'è mitissijno.-Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie por l'uso. , > - * ' . , . , , , 

il.LiEsÌ]VÀ10<»IÌk tfl BOl^Eii'aif 

D'affittarsi un appartamento in terzo 
piano, ^ia della Prefettura^ Piazzetta Va-. 
lénlinis Casa Bardusbó. 

POMATA UNKERSAtE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

M'ARCA: H'EBRMANN LUBSYNSKt 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, co'modo, 
ed il meno costoso di> tutti ,gli articoli simili, offerti al commercio. 
— Essa è esenttf d a qualsiasi.-.acido'jcorrosivo o nocivo, e non con-. 
tiene che buone ed utili' sostanze. — La sua- qualità sorpassa 
di tutte le altre finora usilter,La'Pomata-drtiVei'sale pulisce tutti i 
metalli preziosi e coinuni ed anche 10' zinco. 

Se ne applica'sull'oggetto ' da pulire una picolisSliiia; parte, si 
stropiccia fortemente con uh pezzo' di lana, stoffa, flan'ella ecc., e 
dòpo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; ,si vedrà isubito apparire un lucidOjbrillantotSull'oggotto. — 
La Pomata universale impedisce c t o g l i o la ruggine ed il .verderame 
Le amministrazioni delle strade -'fefratè, le' obmpagniodi vapqji, 1 
pompieri eco.,, l'adoperano perpul i l^pias l ré di metallo, bottoni, oh(qdi, 
serrature, valvole 'e ' tuBii 'B' tutt i gli stiljilimenti in generale ove'trò-
vasi'molto metallo da ri'pdlii'é'se ni) valgono. 1 militliri anche la 'pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

• 'itaòcom'ando- quindi la mia -Pomata anche per uso domestico, 
mentre, ossa -rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate'-Sn <h\', lo quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in-aoatfilai di Iptta dccofata con eleganza. 

• Dna prova fatta con questa Ppmata eccellente, oonfflrmera meglio 
le mie assertivo che qualunque cerliflcato di terzi, o lodi che no po­
trebbe'fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non po r t a l a marca di fabbrica dov'essere'rifiu­
tata'com'è imitazione, e quindi di niun valore. 

'Unico-deposito in Udine, presso il signor i P r a U c e s c O B U " 
n l s l i o l Via Paolo Serpi numero 20. 

Si a prezzi 
TELA ALL'ARNIGA 7h 

GAI.I.EANt' 
MILANO -~ farmacia N. 24, Oliamo Qallenni ~ IdlLANO 

con Laboratorio Chimico in PiAfóa SS. Pietro e Lino, n. 2. 
Prosehtiflino questo preparato del nostro tatóitàVro-ffilrèf'una lunga 

serio di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non ohe le lodi 
più sincere oiluoque 'è statò adoperato, ed una diffusissima vendita in. Eu­
ropa-ed in America. . , ' ' 

Esso non deva osser confuso'con altra specialità"che'pbrtiina Io'«tes««f 
n o n i o che sopp ln>-nicaigl e spesso dannose. 11 nostro preparato è tin 
Oleoatearato disteso su,tela che contiene i principii - dell 'arnlea >mala-
t a n a , pianta flfjtiva dalle alpi conosciuta fino..((.a,ll| pi4--rei|jot# antichità. 

Fu nostro scopo di ti-ovaréiil modo di avere la noslra téla nella quale 
non siano.alterali i principi! attivi,dell'arnica, e ,ci_s|q'mo.ie^i^em.^nto,rii^ 
sciti mediante un p r o c e s s a speelà ' l^ 'ed ' 'un ' 'ó j ìpal 'à ló 'dl 'nò 's i ra ' 
eifeluNlva i n v e n z i o n e e proprliPtiiJ-., > 

La liostrà telò viene talvolta ' r a l s l l loa tn od imitata, gofaménte col-
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto, pei-ila -sua. palone corrosiva 6"quèsl9 
deve ^sser? r̂ 'fiutafa richiedendo quellai oheiporta leinostra. vere marcho di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttatoehtol dalla nostra Farmacia. , . ; 
s • InnumoTc'oli sono lo-guarigioni ottenuto in molte malattie-come lo-at-
iestano I e e r t m e a t i , « h o posiiedlamD..In tutti i do|orii.in>generale> 
ed in particolare nello.lan>b«KWl'^li<poi'i'ei>n>atlsilnl!d'<tà"l'pni'tO' 
del corpo la s n a r l K ' a n e 6 pranMar-Giovai noi-idolarlb re'»all|-da 
oo i toa n c f r l t l é a , nelle m a l a t t i e di utero, 'nelle l o u o o ' r r é e i ' 
no|l 'al>liassamentu d ' u t e r o , eco. Serve a lenirà. ,1..dolori d a a r -
t r i t t U e <)ronl«a,' da gótta; risolvo la .callosità, g(i indurimenti da,ci­
catrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni iper-jUiaiaitie chirurgiche. 

Costa'Ù iù.'al metro. l.''É'; Vt'deBo éiirb. 
Spedizione francit a domicilio aggiungendo le sp'ese postali. ^ 

Rivenditori: In U d i n e , Fobris Angelpj,9f(te^|||;Btjinc§^co).jjjP>?9i{li, 
A. Poototti (Filippuzzi) farìn'acisti; c ì o r l s l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia, Pontoni; T r i e s t e , Farmaoìa,-,,C, ^anet^,,,(ì, jSeravallo, Z a r a , 

1 Farmacia N. AndroVic ; Trenta^, Giijpponi Carlo, Frizzi C, Santoni; 
S p a l a t o , - 'Aljinovio; Orak , Grablovitz'j'iPIuime; G. Prodram, Ja-
,pk,el,,F,; M l l a n p , Stabilimento C. Erlf», via Marsala n. 3, e .sua 
Snccufsale Ga.llerij Vittorio Emanuele.h. 72, .gasa f̂. Manzoni ,o Comp. 
via Sala 16; ' ( toma, via .Pietra, 99i Paganini e Villani, via Boromei 
". 6, e in tutto la principali farmacia del Regno, 

L'uso di q̂ uoato 
fluido 'è COSI dif­
fuso, cheriescesu-
perflua ogni .rac­
comandazione. Su­
periore ad ogpi 
altro preparato di' 
.qu'esljo gen,e,re, 
serve a mantene­
re al camallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla- vec­

chiaia la, più a-
vanzata. -flmpedi-
s'ce'lo irrigidirsi 
doi membri, e 
servo specialineH" 
te a nnforzaro i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisceilaiaf-, 
fezioni .reumati-

jcho, i dolori ar̂ ti-
oolari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visbiconi allo gambo, acoavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gariibe sempre asciutte,e vigorose. » , 

Unico depòsito in Odine alla drogheria I P . I t E I n l s I n l . 

i i l i l i l|i lÌii iÉIIÉillliÉÌiÌill l l i 'tiWiM^^ 

Mal di cuore ed asiiia 
Il rimedio infallibile, assolutamèute superiore afl ogni altro è 

L^aiiUasinatico BosKeiti 
del Faroaaolsta T. BOZÉTTI a L. S . ^ b ' la 5.ottlg|ià, rimessa an­
ticipata, .rivolgersi a C. BOZETTJ, Milano, Via rivajo, n. i6. 

Lffifiprc istomatie» da préniiersi solo, all'ac­
qua od,ài Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestiotìe. 

Vendesi alla Farmacia BOSEÉO e SAÌJliìir, 

Udiae , 188B — Tip. Marao Barduaoo. 


